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LA POLEMICA SULLA GARDESANA-BIS. Il «fronte del no» vede positivamente ma 
solo come un parziale successo i recenti sviluppi in Regione 
 
 
Il comitato fa appello a Galan 

 
di Gerardo Musuraca 
 

Il Comitato contro la Affi- Pai chiede di 
incontrare il presidente della Regione, Giancarlo 
Galan, per consegnargli le migliaia di firme 
raccolte atrraverso una pubblica petizione. Non 
basta, alla battagliera presidente Maria Cristina 
Zanini, la promessa dei giorni scorsi, da parte 
dell’assessore regionale alla mobilità, Renato 
Chisso, del ritiro della richiesta di inserire il 
tracciato della Affi- Pai all’interno della legge obiettivo nazionale. 
Il parziale risultato, che era fra quelli contenuti nella mozione congiunta presentata in 
consiglio regionale da Alleanza Nazionale, Udc, Lega Nord e Partito Democratico, è stato 
accolto positivamente anche dal direttivo del Comitato, ma giundicato «insufficiente a 
garantire la tutela del territorio del Garda e del Baldo», come fanno sapere da Costermano. 
«Contiamo di fissare entro breve tempo un appuntamento con Galan», ha detto Zanini, 
«proprio per illustrargli direttamente il nostro punto di vista e consegnargli la petizione 
popolare corredata dalle firme dei cittadini e degli amministratori». 
Gli autografi apposti in calce alla petizione, fino a oltre una settimana fa, erano stati oltre 4 
mila, e annoveravano anche quelle di quasi tutti i sindaci del Garda, da Peschiera a 
Malcesine, e dell’entroterra, dal Baldo alle propaggini della Valpolicella. 
Il timore di Zanini, che era stato anche manifestata a più riprese dal sindaco di Costernano, 
Fiorenzo Lorenzini, è che «la soluzione di andare a vedere e valutare i progetti inneschi un 
circolo non virtuoso, che potrebbe portare all’ammorbidimento di alcune posizioni in cambio 
di compensazioni». 
In pratica, la preoccupazione del Comitato, è che la soluzione di «vedere i progetti della 
Affi- Pai» altro non sia in realtà che una manovra, da parte dei sostenitori del progetto, per 
allungare i tempi; e che nel frattempo ci sia magari la possibilità di «offrire compensazioni» 
in cambio di posizioni più morbide sul tracciato della Affi- Pai. 
Per il momento quindi, nessuna accusa diretta ma solo un timore e una «perplessità» su 
una possibilità teorica. Ma «finchè non verrà deciso di non dichiarare la pubblica utilità 
dell’opera, non si potrà di certo stare tranquilli soltanto sulla base della promessa di non 
inserire nella legge obiettivo il tracciato della Affi- Pai», commentano alcuni amministratori 
dell’alto Garda. 
In effetti il ritiro della mozione comune senza porla ai voti aveva indispettito non poco 
anche Massimo Giorgetti, assessore regionale ai lavori pubblici. «Sarebbe stato meglio 
votarla in Consiglio», aveva dichiarato, all’indomani dell’accordo in aula consiliare, il numero 
uno scaligero di An, partito che decisamente si è opposto al progetto, «anche se un primo 
importante passo avanti è stato mosso». 
Infatti se, con gli stessi voti con cui è passata la richiesta di anticipare la discussione della 
mozione, ovvero 26 a 21, fosse stata approvata la mozione, questa avrebbe impegnato la 
giunta regionale al ritiro del «project financing» e la questione della Affi- Pai sarebbe 
davvero stata vicina alla chiusura. 
Il clima resta invece teso, vista la tenacia con cui Forza Italia a livello regionale, sia pure in 
apparente posizione di isolamento, tenta di raggiungere mandare avanti il contestato 
progetto di finanza. Per questo i vertici del Comitato, in quanto «portatori di interessi dei 
cittadini», hanno chiesto di «essere invitati a partecipare a ogni riunione o incontro, e di 
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avere ogni atto relativo all’iter della Affi- Pai».  
In una recente trasmissione televisiva però, l’assessore regionale Chisso, in collegamento 
telefonico e alterandosi proprio con la presidente Zanini, aveva detto chiaramente di 
«volere il confronto solo con i sindaci e non con i comitati». Potrebbe avere cambiato idea, 
ma la battaglia per rimandare in soffitta la Affi- Pai potrebbe essere ancora lunga, e non 
certo facile.  
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